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Segnalazioni di condotte illecite – Whistleblowing 

 

 
Cos’è il Whistleblowing 

 
È un istituto giuridico espressamente previsto già dalla Legge n.190/2012 (cd. Legge anticorruzione) e 

ora disciplinato dal Decreto Legislativo n. 24/2023, avente ad oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 

2019/1937 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2019, riguardante la protezione delle 

persone che segnalano violazioni del diritto dell'Unione e recante disposizioni riguardanti la protezione 

delle persone che segnalano violazioni delle disposizioni normative nazionali”, con il quale, allo scopo 

di rafforzare la capacità della Pubblica amministrazione di scoprire e contrastare fatti illeciti, si 

forniscono speciali forme di protezione a favore del segnalante (c.d. whistleblower). 

Il decreto 24/2023 disciplina, infatti, le modalità di protezione delle persone che segnalano violazioni di 

disposizioni normative nazionali o dell'Unione europea che ledono l'interesse pubblico o l’integrità 

dell'amministrazione pubblica o dell'ente privato, di cui siano venute a conoscenza in un contesto 

lavorativo pubblico o privato. 

Per ogni approfondimento in tema di oggetto della segnalazione, e soggetti obbligati ad applicare la 

citata normativa si rimanda alle Linee guida recentemente approvate da ANAC e contenute nella sezione 

“Allegati”. 

Chi può fare la segnalazione 

▪ Il personale dipendente del Comune di Comitini; 

▪ I lavoratori autonomi, i liberi professionisti e consulenti, che svolgono la propria attività a favore 

del Comune di Comitini; 

▪ I volontari e tirocinanti anche non retribuiti del Comune di Comitini; 

▪ I lavoratori o i collaboratori che svolgono la propria attività lavorativa presso soggetti del settore 

pubblico o del settore privato che forniscono beni o servizi o che realizzano opere. 

Oggetto della segnalazione 

 



Le segnalazioni possono riguardare violazioni (del diritto nazionale o del diritto UE) già commesse o 

non ancora commesse, quando si abbiano elementi concreti per ritenere che saranno commesse e che 

consistono in: 

▪ illeciti amministrativi, contabili, civili o penali; 

▪ condotte illecite rilevanti ai sensi della L.190/2012, o violazioni dei modelli di organizzazione e 

gestione ivi previsti (PIAO); 

▪ illeciti che rientrano nell’ambito di applicazione degli atti dell’Unione Europea o nazionali 

relativi ai seguenti settori: appalti pubblici; servizi, prodotti e mercati finanziari e prevenzione del 

riciclaggio e del finanziamento del terrorismo; sicurezza e conformità dei prodotti; sicurezza dei 

trasporti; tutela dell’ambiente; radioprotezione e sicurezza nucleare; sicurezza degli alimenti e dei 

mangimi e salute e benessere degli animali; salute pubblica; protezione dei consumatori; tutela della 

vita privata e protezione dei dati personali e sicurezza delle reti e dei sistemi informativi; 

▪ atti od omissioni che ledono gli interessi finanziari dell’Unione; 

▪ atti od omissioni riguardanti il mercato interno; 

▪ atti o comportamenti che vanificano l’oggetto o la finalità delle disposizioni di cui agli atti 

dell’Unione. 

Al momento della segnalazione, la persona segnalante deve avere un ragionevole e fondato motivo di 

ritenere che le informazioni sulle violazioni segnalate, divulgate pubblicamente o denunciate siano vere 

e rientrino nell'ambito della normativa. 

Non possono essere segnalate, mediante il ricorso all’istituto del whistleblowing, le irregolarità nella 

gestione o organizzazione dell’attività, nonché le contestazioni, rivendicazioni o richieste legate ad un 

interesse di carattere meramente personale del segnalante che attengono esclusivamente ai propri 

rapporti individuali di lavoro o di impiego pubblico anche con le figure gerarchicamente sovraordinate. 

Sono quindi, escluse, ad esempio, le segnalazioni riguardanti vertenze di lavoro, discriminazioni tra 

colleghi, conflitti interpersonali tra la persona segnalante e un altro lavoratore. 

Ai sensi del suddetto Decreto Legislativo n. 24/2023, le segnalazioni con cui su denuncia la 

commissioni di atti ritorsivi presuntivamente subito in conseguenza della segnalazione del fatto illecito 

vanno inoltrate esclusivamente ad ANAC che effettuerà gli accertamenti del caso, irrogando la 

sanzione amministrativa prevista dalla legge al responsabile, nel caso di fondatezza della segnalazione. 

 

Come presentare la segnalazione 

Il canale interno attivato dal Comune di Comitini, nelle more dell’implementazione di una procedura 

informatica, è costituito dall’utilizzo del protocollo generale del Comune di Comitini.  

La segnalazione scritta è effettuata in forma cartacea e deve essere contenuta in busta chiusa senza 

l’indicazione del mittente. Sulla busta, indirizzata al R.P.C.T. del Comune di Comitini, deve essere 

riportata la seguente dicitura “SEGNALAZIONE RISERVATA”.  

La segnalazione può essere inviata a mezzo posta, o con qualsiasi altro mezzo che assicuri la conoscenza 

dell’identità del segnalante solo al RPCT del Comune di Comitini.  

Il segnalante può utilizzare la procedura anche per richiedere un appuntamento con il RPCT e fare la 

segnalazione durante il colloquio in forma orale.  

L’ufficio protocollo del Comune di Comitini provvede a protocollare la segnalazione riservata senza 

procedere all’apertura della busta che la contiene, assegnandola esclusivamente al Segretario Comunale, 

quale RPCT dell’Ente.  

L’utilizzo del protocollo generale del Comune di Comitini per la ricezione della segnalazione di 

violazioni cesserà dopo l’avvio della procedura informatica, che costituirà l’unico canale interno attivato 

dal Comune di Comitini. 



Risulta comunque indispensabile che la segnalazione presentata dal segnalante sia circostanziata, 

riguardi fatti riscontrabili e conosciuti direttamente dal segnalante e non riportati o riferiti da altri 

soggetti, nonché contenga tutte le informazioni e i dati per individuare inequivocabilmente gli autori 

della violazione.  

La segnalazione ricevuta sarà protocollata in modalità riservata e custodita ai sensi di legge, in modo da 

garantire la massima sicurezza e riservatezza.  

Al segnalante è trasmesso avviso di ricevimento della segnalazione entro sette giorni dalla data di 

ricezione. In caso sia stato richiesto un colloquio con il RPCT, tale avviso contiene la proposta di 

appuntamento, che in ogni caso dovrà essere fissato entro 20 giorni, e la richiesta di consenso alla 

verbalizzazione del colloquio stesso.  

Il verbale redatto a seguito del colloquio viene sottoposto dal RPCT entro 20 giorni alla persona 

segnalante che può verificare, rettificare e confermare il verbale mediante la propria sottoscrizione. 

 

Cosa fa l’amministrazione 

Il RPCT, all’atto del ricevimento della segnalazione, provvederà all’esame preliminare della stessa, 

mirato ad accertare la sussistenza dei requisiti di cui al D. Lgs n. 24/2023 per poter accordare al 

segnalante le tutele da questo previste. A tal fine può chiedere al segnalante elementi integrativi tramite 

il canale a ciò dedicato o anche di persona, ove il segnalante acconsenta.  

Valutata l’ammissibilità della segnalazione, archivia la segnalazione ovvero avvia, con le opportune 

cautele, la procedura interna per la verifica dei fatti rappresentati nella dichiarazione del segnalante, 

investendo le strutture competenti per il prosieguo delle attività. Il RPCT, nel rispetto della massima 

riservatezza e dei principi di imparzialità, potrà effettuare ogni attività ritenuta opportuna, inclusa 

l’audizione personale di eventuali altri soggetti che possono riferire sugli episodi ivi rappresentati. 

Il RPCT dà riscontro al segnalante sul seguito che viene dato o che si intende dare alla segnalazione e 

dei motivi della scelta effettuata entro tre mesi dalla data dell'avviso di ricevimento o, in mancanza di 

tale avviso, entro tre mesi dalla scadenza del termine di sette giorni dalla presentazione della 

segnalazione.  

 

La segnalazione, qualora contenga l’identificazione del segnalante, dopo avere subito l’anonimizzazione 

e l’oscuramento in corrispondenza dei dati identificativi del segnalante e delle altre persone coinvolte 

quali, ad esempio, l’eventuale facilitatore, potrà essere trasmessa a fini istruttori, a cura del RPCT, ad 

altri soggetti interessati per consentire loro le valutazioni del caso e/o le eventuali iniziative in merito da 

intraprendere.  

 

Qualora, all’esito delle opportune verifiche, la segnalazione risulti fondata, in tutto o in parte, il RPCT, 

in relazione alla natura della violazione, provvederà:  

 

1. a comunicare l’esito dell’accertamento al Responsabile del Settore di appartenenza del dipendente 

autore della violazione accertata affinché adotti i provvedimenti di competenza, incluso, sussistendone i 

presupposti, l’esercizio dell’azione disciplinare, purché la competenza, per la gravità dei fatti, non spetti 

direttamente all’Ufficio Procedimenti Disciplinari (UPD). In tal caso, il RPCT trasmetterà 

riservatamente la segnalazione all’UPD, nel rispetto di quanto riportato al successivo art. 8 “Tutela della 

riservatezza”;  

 

2. a presentare segnalazione all’Autorità Giudiziaria o Contabile competente, se sussistono i presupposti 

di legge, previa informazione al segnalante;  

 

3. ad adottare o a proporre di adottare, se la competenza è di altri soggetti o organi, tutti i necessari 

provvedimenti amministrativi per il pieno ripristino della legalità.  

 

Il RPCT a conclusione degli accertamenti nei termini di cui sopra, informa dell’esito o dello stato degli 

stessi il segnalante. 



 


